
Ciao,
 
il tema della settimana è sicuramente l’Europa.
Il trattato che istituisce la Comunità Economica Europea è il trattato internazionale che ha istituito,
appunto, la CEE. È stato firmato il 25 marzo 1957 insieme al trattato che istituisce la Comunità europea
dell'energia atomica; insieme, sono detti "Trattati di Roma". I Trattati di Roma prevedevano, tra l'altro,
l'istituzione dell'Assemblea Parlamentare Europea, composta da 142 deputati nominati dai parlamenti
dei sei paesi membri della Comunità. La sessione costitutiva dell'Assemblea parlamentare, avente a quel
tempo solo funzioni consultive, si tenne a Strasburgo il 19 marzo 1958, sotto la presidenza di Robert
Schuman. Soltanto nel 1962, l'Assemblea avrebbe assunto il nome di Parlamento europeo e, solo nel
1979, si sarebbero svolte le prime votazioni a suffragio universale diretto per l'elezione dei suoi membri.
Da Wikipedia
 
Rete della Pace, Tavola della Pace e Rete Disarmo hanno organizzato un forum sull’EUROPA
MEDITERRANEA, politiche di pace tra terra e mare. Con lo scopo di mettere in evidenza le connessioni
e le interdipendenze delle politiche europee e degli stati membri che hanno determinato l’attuale stato di
proliferazione dei conflitti alle frontiere d’Europa, con particolare attenzione alla regione Mediterranea.
Per poi presentare le proposte alternative alle politiche che causano guerre, poverta, sfruttamento,
migrazioni forzate, disastri ambientali che attraversano la regione del Mediterraneo, per costruire nuove
relazioni e politiche di pace.
 
Appello a manifestare di Movimenti e territori del NO sociale su globalproject.info: Da Maastricht al
Fiscal Compact, dalle guerre esportate ai confini imposti con le armi e le deportazioni, la storia
dell’Unione è segnata dalla sempre più pressante compressione di diritti e imposizione di tagli alla spesa
pubblica, lutti e sofferenze sociali per i suoi cittadini e per quanti hanno tentato di varcarne le porte. Alla
crisi economica mondiale le "elites" dell’Unione hanno risposto con politiche neoliberiste sempre più
radicali, centralizzando decisioni fondamentali su organismi neanche eletti come la BCE e la
Commissione Europea. L'austerità imposta alle popolazioni che continua a produrre impoverimento e
assenza di servizi essenziali garantisce però a banche e grandi imprese alte quote di rendita e profitti …
l’appello del No Sociale continua su contropiano.org: In realtà questa non è affatto una ricorrenza da
festeggiare in quanto la nascita della UE e l'introduzione dell'euro come moneta continentale hanno
prodotto: Un peggioramento netto e diffuso delle condizioni di reddito e di vita dei lavoratori, dei settori
popolari e dei ceti medi spesso portati a livelli di povertà, soprattutto nei paesi dell'Europa meridionale.
Una restrizione degli spazi di democrazia con l'applicazione di trattati che centralizzano le decisioni
economiche riducendo la sovranità dei popoli europei … una costruzione istituzionale che oggi si sta
dimostrando per di più incapace di fare i conti con una profonda crisi economica e sociale dimostrando
l'inadeguatezza delle classi dirigenti del continente … la redazione di infoaut.org ha prodotto un instant
book scaricabile nella sua interezza qui … ciò che ci sembra emergere è l'assunzione comune di
un’Unione Europea nata e tuttora operante su di una costituzione materiale liberista, che nella
costruzione del nemico (il povero, il migrante) fonda la sua riproduzione sociale e politica. Una
costruzione liscia quando si tratta di merci e capitali, ruvida e arcigna quando si tratta di diseguaglianze
economico-sociali o libertà di movimento. C'è chi la trova riformabile, chi - come noi - non crede
minimamente in una tale prospettiva, al netto di dinamiche come quella greca del 2015, e crede che la
teoria e la pratica dell'autogoverno, la tensione alla secessione dei territori e all'autonomia dei soggetti
sociali possa e debba andare oltre una sterile dicotomia tra un si e un no all'Unione … Eleonora Forenza,
europarlamantare per Rifondazione Comunista: Credo che il punto principale sia dire che non si
possono fare ulteriori sacrifici per la moneta unica e che non ci si può ritrovare nelle stesse condizioni
in cui si è trovato il governo greco nel luglio del 2015 … Giorgio Cremaschi, uno degli organizzatori
della manifestazione della Piattaforma Eurostop: Il 25 daremo un segnale importante: non è vero che
l’unica alternativa è tra la xenofobia e l’europeismo più stupido. La nostra posizione è quella di
rimettere in discussione un sistema centrato sulle banche, sulla finanza, sulla distruzione dei diritti del
lavoro e sempre di più sulla guerra … La verità è che la sinistra europeista è destinata solo
all’autodistruzione. Noi vogliamo rilanciare un’idea progressista, di uguaglianza, che metta al centro il
rilancio dei diritti e la lotta alla xenofobia e razzismo … Franco Russo della Piattaforma Eurostop:

http://www.infoaut.org/index.php/blog/prima-pagina/item/download/57


mentre le Costituzioni del secondo dopoguerra si fondano sui diritti delle persone, innanzitutto i diritti
sociali e i diritti del lavoro, i Trattati che hanno costruito l’Unione europea si fondono sul mercato e le
cosiddette quattro libertà di mercato, cioè la mobilità dei lavoratori, del capitale, dei servizi e delle
merci. Quindi mentre le Costituzioni affermano i diritti, i Trattati dell’Unione europea dicono che "tutti
stanno sul mercato, tutti competono, tutti sono in concorrenza l’uno con l’altro". Quindi, c’è proprio
una inconciliabilità di princìpi fra le strutture dei trattati e quelle delle Costituzioni … Ricordiamoci che
il 28 maggio del 2013 la Jp Morgan sferrò un attacco alla nostra Carta Costituzionale dicendo che era
impregnata di principi socialisti e questi principi socialisti facevano ostacolo al libero funzionamento
del mercato. In questi anni abbiamo subìto degli attacchi virulenti, in parte riusciti. Per esempio la
deregolamentazione del mercato del lavoro, l’abbattimento della sanità pubblica, delle pensioni
pubbliche, della scuola pubblica sono tutti il portato di questa massiccio intervento delle forze del
capitalismo europeo ed extra-europeo … ancora su contropiano.org: Il 25 marzo a Roma si renderanno
esplicite tutte le opzioni in campo sul futuro del nostro e degli altri paesi europei. Nel vertice dei capi di
stato dell’Unione Europea si comincerà a concretizzare la cosiddetta “Europa a due velocità”, un
eufemismo usato per nascondere una sostanza ben peggiore … Da mesi ormai sta prendendo corpo
un’accelerazione del progetto di fare del nucleo duro della Ue un polo imperialista in grado di reggere
nella competizione globale in corso con altri poli come Usa, Cina e Russia … Un’ambizione che sta
crescendo in tempi rapidi anche nella sua dimensione militare … sottraendo le spese militari ai vincoli
del “patto di stabilità”, che resta invece implacabile per salari, pensioni, sanità e istruzione … Quindi
fuoriuscita dall’Unione Europea, dall’Eurozona e dalla Nato per disegnare un alternativa radicalmente
diversa per il nostro e gli altri popoli prigionieri nella gabbia dell’Unione … In pochi giorni le classi
dominanti e i loro apparati sono passati dall’ignorare queste posizioni alla derisione ed ora alle misure
per cancellarle dall’orizzonte dell’agenda politica. Il gioco più semplice e più scontato è sempre il solito:
occultare le ragioni di una manifestazione ed esaltarne gli elementi di tensione sul piano dell’ordine
pubblico. Lo stanno già facendo, lo faranno prima, durante e dopo la manifestazione del 25, augurandosi
che il combinato disposto tra un sistema mediatico inetto e gli apparati repressivi possa risolvere le
contraddizioni di un sistema di dominio che ormai teme il crescente disincanto e il risentimento
popolare; sia quando manifesta o sciopera che quando vota … Federigo Borromeo scrive su
popoffquotidiano.it: I media mainstream montano la tensione … i mass media parlano di mezzi super
blindati e di cecchini sui tetti dei palazzi del centro storico. Da una parte è bieca propaganda per alzare la
tensione e criminalizzare il movimento sociale che c’è dietro l’iniziativa Eurostop. Dall’altra la presenza
massiccia dei cecchini non è confacente alla gestione anche dura dell’ordine pubblico … non prendiamoci
in giro: l’opposizione anche dura all’Unione è una cosa, il terrorismo islamico è un’altra cosa ancora …
 
Mino Straccali, poeta, traggo dalla news letter de La Nonviolenza è in Cammino: Strage dopo strage
l'umanita' si estingue tutto travolgendo nel suo crollo. Eppure avremmo la capacita' di pensare e di fare
ben altro anziche' massacrarci. Salvare le vite condividere il bene riconoscerci umani.
 
Peter Koenig scrive una Lettera Aperta ai Greci su globalresearch.ca: Vi stanno massacrando di fronte
agli occhi del mondo intero e nessuno sta dicendo beh. Nemmeno l’intelligentia greca, ne il vostro
governo di i cavial-socialisti … che lascia il paese dissanguarsi a morte, letteralmente, moralmente,
socialmente e psicologicamente. Il sistema sanitario nazionale non funziona più o risulta inaccessibile. Le
pensioni sono state ridotte di 5 volte. Non sono niente di più che un kit di sopravvivenza … la Germania e
la sacra troika, una banda criminale di burattini corrotti e non eletti da nessuno, che decidono la sorte di
800 milioni di Europei con VOI, Popolo greco, che accettate di sopportare il peso più grande … Sotto
queste nuove regole, la Grecia sta trasferendo incondizionatamente per 99 anni, tutte le sue proprietà
pubbliche strategiche (reti di infrastrutture, aeroporti, porti, persino le spiagge, risorse naturali, ecc.), al
Meccanismo di Stabilità Europea (ESM o anche MES), un apparato sovranazionale e non democratico,
che non deve rendere conto a nessuno, che è libero di vendere a prezzi stracciati a chiunque sia
interessato, apparentemente per ripagare il debito pubblico greco. Il fondo fu inizialmente sotto stimato
all’incirca in 50 miliardi di euro. Nel frattempo, il valore degli asset greci in questo fondo è stato
ulteriormente ribassato dalla troika ad un valore compreso tra i 5 e i 15 miliardi di euro, e così
comparato con il debito pubblico greco che ammonta a più di 350 miliardi di euro. Con questa
legislazione, il Parlamento greco ha annullato sé stesso. Non è più possibile far passare leggi di bilancio o



fiscali qualunque. Tutto viene deciso da Bruxelles, in connivenza con gli usurai della troika … L’ultima
volta che una situazione simile è accaduta era il 1933, quando il “Reichstag” tedesco trasferì tutto il suo
potere legislativo al Cancelliere Adolf Hitler … Non c’è peggior cieco di chi non vuol vedere … senza
pietà, la Germania ha annunciato l’ultimo saccheggio del patrimonio greco, chiedendo alla Grecia di
consegnare l’oro, i servizi pubblici e le proprietà immobiliari al Meccanismo di Stabilità Europea …
Popolo greco! – Destati. Riprendi le cose nelle tue mani, non credere ai tuoi politicanti, ne ai tuoi mezzi
di comunicazione, esci da questa organizzazione criminale chiamata Unione Europea e da questo sistema
monetario fraudolento che ti sta strangolando a morte. Riprendi possesso della tua sovranità e della tua
moneta.
 
L’analista internazionale Vladímir Lepiojin fa giungere le sue idee su Russia Today poi ripreso da
controinformazione.info: Lepiojin sottolinea che i soggetti della nuova guerra globale non sono gli Stati
come erano soliti esserlo a metà del secolo passato, ma piuttosto i proprietari e beneficiari del
denominato mercato globale … Quando si parla di una guerra mondiale dove si può intravedere una
strategia di carattere imperiale bisogna capire che non si tratta semplicemente  di un conflitto per la
conquista di territori o risorse, ma di una battaglia per il controllo del mondo. Le nazioni con nome
proprio che sembrano aggressori sono solo la maschera dietro la quale si nascondano i veri aggressori,
che chiaramente non hanno patria nè affinità ideologica ma piuttosto una depravata ambizione e una
perversa e smisurata sete di controllo … La storia tende a semplificare la cornice di questi eventi,
sottolineando le pietre miliari che provocano queste guerre senza prestare attenzione alla corrente
sotterranea di attori senza patria che manipolano entrambi i lati della contesa per il proprio beneficio …
Le elites globali segnano l’ordine del giorno della globalizzazione, definiscono gli obiettivi strategici e
determinano il grado d’intensità ed uso della forza … è facile vedere che la Russia costituisce l’obiettivo
principale delle schiere infernali delle elites economiche semplicemente perchè si oppone al piano
macchiavellico di dominazione  mondiale … “la nuova guerra mondiale è condotta per avere il controllo
delle leve di comando della coscienza delle masse e delle elites una guerra per la riprogrammazione
della maggior parte del mondo e la sua peculiarità è che non c’è bisogno di eliminare i nemici
fisicamente. Il principale compito è quello di disarmare il nemico in modo volontario o causare una
guerra civile nel suo territorio, come è accaduto in Ucraina e che dovrebbe accadere, secondo i disegni
degli strateghi occidentali, anche in Russia”
 
Insomma un libero mercato che sta entrando in aperto conflitto con l’intera umanità, alla quale vuole
sottrarre; non i beni, ma il libero arbitrio.
 
Grazie per la vostra gentile attenzione
Maurizio
www.reteccp.org
 
Anche questa settimana vi invito a leggere qui:
http://www.reteccp.org/biblioteca/disponibili/guerraepace/potere/nwo/nwo39.html

 

 



http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org


http://www.reteccp.org

	00
	Disco locale
	file:///Users/maurizio/Desktop/Ciao.htm


	1
	2
	3
	4
	5
	6

